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Di che è mancanza
questa mancanza, 
          cuore,
     che a un tratto
              ne sei pieno?



Occorre semplicemente e urgentemente che la 
vita di ogni uomo si possa accendere, 
riaccendere per la presenza di Gesù attraverso 
l’incontro, la testimonianza di uomini e donne 
che nel loro umano che vive e si rapporta 
responsabilmente nei vari ambiti della realtà - 
dal quotidiano più privato, feriale e casalingo 
alla realtà di rapporti, di presenza e di 
responsabilità pubblica come il lavoro - siano 
accesi, trasudino, sovrabbondino di una bellezza, 
di un amore, di una gioia, di una speranza, di una 
intelligenza e di una operatività impareggiabile 
e travolgente che possono scaturire solo da una 
vita attratta e attaccata a Gesù vivo. 



Uomini e donne che attraverso la loro vita, 
il loro umano possano mostrare - vivendo 
la realtà di tutti, dentro le sfide, le 
problematicità e il dramma del rapporto con 
la realtà, dentro le proprie responsabilità 
quotidiane - a quali profondità possa 
portare il rapporto con Cristo, possano 
mostrare tutta la convenienza, la 
pertinenza, la pienezza, l’intelligenza, la 
bellezza e la gioia, la capacità di rapporto e 
di affronto di tutto, il guadagno e la 
centuplicazione umana di una vita segnata 
dalla fede, attratta, accesa, commossa 
dall’amore di Cristo.
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